Santa Messa

e ordinazione presbiterale 

di

frate Giuseppe Maffeis o.f.m.

e
frate Giovanni Farimbella o.f.m.
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Il sacramento del sacerdozio ministeriale è uno dei grandi capolavori dell’amore di Cristo: in esso alcuni uomini, scelti e chiamati da Dio, sono segnati da uno speciale carattere che li configura a Cristo Sacerdote, in modo che possano agire in suo nome e prolungare così la sua presenza nel mondo.

Promosso al servizio di Cristo Maestro, Sacerdote e Re, il presbitero, partecipando al suo ministero di salvezza, edifica la Chiesa in popolo di Dio, corpo di Cristo e tempio dello Spirito.

I sentimenti che devono animarci in questa celebrazione sono quelli della lode e della gioia perché Dio non fa mancare al suo popolo gli aiuti necessari per crescere sempre più nello spirito.
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Uniamo poi la preghiera per i sacerdoti che saranno ordinati affinché, fedeli fino alla morte, compiano il loro servizio a Dio ed alla Chiesa con viva fede, gioiosa speranza, ardente carità.

Riti di Introduzione

Mentre i concelebranti si avviano all’Altare, si esegue il
Canto d’inizio

Rit.
Ho esaltato uno scelto dal popolo, l’ho unto 


col mio santo olio: perché la mia mano 


sia sempre con lui e il mio braccio lo fortifichi.

1.
Canterò per sempre l’amore del Signore


con la mia bocca farò conoscere 


la tua verità nei secoli,


perché hai detto: l’amore è costruito per sempre;


hai stabilito nei cieli la tua verità.

Rit.
2.
Per il tuo prodigio i cieli rendono grazie


e per la tua verità nell’assemblea dei santi,


Chi è uguale al Signore nell’alto dei cieli?


chi è simile al Signore tra i figli degli dei?
Rit.
3.
Sei tu che domini l’orgoglio del mare,


al sollevarsi delle onde tu le reprimi.


Sei tu che hai schiacciato Raab come un vinto,


con il tuo braccio di potenza 


hai disperso il tuo nemico.


Rit.
4.
Al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo.

al Signore altissimo s’innalzi la lode;

a Dio che regna e trionfa nei cieli,


sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.
Rit.
Il Vescovo
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

R. Amen.

…saluta l’assemblea

La pace sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

…introduce  la celebrazione e l’atto penitenziale
Fratelli e sorelle, la diocesi pavese e l’ordine dei frati francescani sono in festa per l’ordinazione presbiterale di questi figli carissimi.

Essi, per il Battesimo, sono già parte viva del popolo sacerdotale ma, per l’imposizione delle mani, saranno consacrati ministri di Cristo, Maestro, Sacerdote e Pastore.

Con il loro servizio contribuiranno ad edificare il popolo di Dio che è la Chiesa.

All’inizio di questa celebrazione imploriamo, insieme con loro, la misericordia del Padre e domandiamo il perdono dei nostri peccati.

… dopo una breve pausa di silenzio, tutti insieme dicono
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,

che ho molto peccato

in pensieri, parole, opere e omissioni,

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.

e supplico la beata sempre vergine Maria,

gli angeli, i santi e voi, fratelli,

di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Vescovo
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati

e ci conduca alla vita eterna.

R. Amen.

La schola e l’assemblea cantano in modo alternato
Signore, pietà.


Signore, pietà.
Cristo, pietà.



Cristo, pietà.
Signore, pietà.


Signore, pietà.
Gloria

La schola e l’assemblea cantano il Gloria acclamando a Dio e a Cristo Signore
Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

Orazione colletta

Il Vescovo
Preghiamo.

O Padre, che hai costituito il tuo unico Figlio sacerdote sommo ed eterno, concedi a coloro che hai scelto come suoi ministri e dispensatori dei santi misteri, di essere fedeli e vigilanti nel servizio, fino al giorno della sua venuta. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.
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Liturgia della Parola

Prima lettura


Dal libro dell’Esodo




           Es, 19, 2-6a

Levato l'accampamento da Refidim, arrivarono al deserto del Sinai, dove si accamparono; Israele si accampò davanti al monte. Mosè salì verso Dio e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all'Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatti venire fino a me. Ora, se vorrete ascoltare la mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me la proprietà tra tutti i popoli, perché mia è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa”.

Parola di Dio.
R. Rendiamo grazie a Dio.
Salmo responsoriale

Il salmista





       dal Salmo 116
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà

R. Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà

Ho creduto anche quando dicevo:

«Sono troppo infelice».

Ho detto con sgomento:

«Ogni uomo è inganno».

R.
Che cosa renderò al Signore

per quanto mi ha dato?

Alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del Signore. 

R.
Adempirò i miei voti al Signore,

davanti a tutto il suo popolo.

A te offrirò sacrifici di lode

e invocherò il nome del Signore. 

R.
Adempirò i miei voti al Signore

e davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore,

in mezzo a te, Gerusalemme. 

R.
Seconda Lettura

Dalla seconda lettera a Timoteo


          2Tim 1, 6-11
Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te per l'imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno Spirito di timidezza, ma di forza, di amore e di saggezza. Non vergognarti dunque della testimonianza da rendere al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma soffri anche tu insieme con me per il vangelo, aiutato dalla forza di Dio. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità, ma è stata rivelata solo ora con l'apparizione del salvatore nostro Cristo Gesù, che ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l'immortalità per mezzo del vangelo, del quale io sono stato costituito araldo, apostolo e maestro.

Parola di Dio

R. Rendiamo grazie a Dio.
Acclamazione al Vangelo

Mentre il libro dei Vangeli viene portato solennemente all’ambone, l’assemblea acclama il Cristo presente nella sua Parola.




Alleluia, alleluia. 





   Mt 28, 19
Andate, ammaestrate tutte le genti, 

battezzandole e insegnando loro ciò che vi ho ordinato.
Alleluia.

Vangelo

Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.
Dal vangelo secondo Luca



   
   24, 36-49
R. Gloria a  te, o Signore.
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi.

Ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». 

Allora aprì loro la mente all'intelligenza delle Scritture e disse: «Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto».

Parola del Signore.

R. Lode a te, o Cristo.


Liturgia dell’Ordinazione
Dopo la proclamazione del Vangelo ha inizio l’ordinazione dei presbiteri.

Seduti
Guida: Come Gesù, dopo aver fissato il suo sguardo su chi aveva deciso di associare alla sua opera di salvezza, diceva: “Vieni e seguimi”, così il Vescovo chiama ora a partecipare al suo ministero sacerdotale coloro che la Chiesa gli presenta come idonei a questo servizio.

Ascoltiamo l’affermazione del Vescovo di voler accogliere questi diaconi nell’ordine del presbiterato quindi insieme con il canto esprimeremo la nostra gratitudine al Signore.

Presentazione e elezione
Gli ordinandi sono invitati dal diacono con queste parole:

Si presentino coloro che devono essere ordinati presbiteri.
· frate Giuseppe Maffeis

· frate Giovanni Farimbella
Chi è chiamato risponde:

Eccomi.

E si avvicina al Vescovo facendogli la debita riverenza.

Quando entrambi sono disposti davanti al Vescovo, il frate designato dice:
Reverendissimo Padre,

la santa Madre Chiesa

chiede che questi nostri fratelli siano ordinati presbiteri.

Il Vescovo lo interroga dicendo:

Sei certo che ne siano degni?

Il frate risponde:

Dalle informazioni raccolte presso il popolo cristiano

e secondo il giudizio di coloro

che ne hanno curato la formazione,

posso attestare che ne sono degni.

Il Vescovo soggiunge:

Con l’aiuto di Dio

e di Gesù Cristo nostro Salvatore,

noi scegliamo questi nostri fratelli

per l’ordine del presbiterato.

E tutti, in segno di assenso, rispondono in canto:

Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli.

Omelia

Guida: Davanti all’intera comunità coloro che stanno per essere ordinati sacerdoti esprimono con il loro assenso e la loro promessa la ferma e libera volontà di collaborazione con il Vescovo nel ministero profetico, sacerdotale e pastorale, per edificare nella santità la Chiesa di Dio.

Impegni degli eletti

Tutti rimangono seduti; soltanto gli eletti si alzano in piedi e si pongono davanti al Vescovo, che li interroga con le seguenti parole:

Figli carissimi,

prima di ricevere l’ordine del presbiterato,

dovete manifestare davanti al popolo di Dio

la volontà di assumerne gli impegni.

Volete esercitare per tutta la vita

il ministero sacerdotale nel grado di presbiteri,

come fedeli cooperatori dell’ordine dei vescovi

nel servizio del popolo di Dio,

sotto la guida dello Spirito Santo?
Entrambi gli eletti rispondono insieme:

Sì, lo voglio.

Vescovo
Volete adempiere degnamente e sapientemente

il ministero della parola nella predicazione del Vangelo

e nell’insegnamento della fede cattolica?

Eletti:

Sì, lo voglio.

Vescovo
Volete celebrare con devozione e fedeltà

i misteri di Cristo

secondo la tradizione della Chiesa,

specialmente nel sacrificio eucaristico

e nel sacramento della riconciliazione,

a lode di Dio e per la santificazione del popolo cristiano?

Eletti
Sì, lo voglio.

Vescovo
Volete insieme con noi

implorare la divina misericordia

per il popolo a voi affidato,

dedicandovi assiduamente alla preghiera,

come ha comandato il Signore?

Eletti
Sì, lo voglio.

Vescovo
Volete essere sempre più strettamente uniti

a Cristo sommo sacerdote,

che come vittima pura si è offerto al Padre per noi,

consacrando voi stessi a Dio insieme con lui

per la salvezza di tutti gli uomini?

Eletti
Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio.

Quindi ciascuno degli eletti si avvicina al Vescovo, si inginocchia davanti a lui e pone le proprie mani congiunte in quelle del Vescovo.

Il Vescovo dice a ciascun eletto:
Prometti al Vescovo diocesano e al tuo legittimo superiore
filiale rispetto e obbedienza?

Eletto
Sì, lo prometto.

Vescovo
Dio che ha iniziato in te la sua opera,

la porti a compimento.

Litanie dei santi
In piedi

Il Vescovo invita il popolo alla preghiera, dicendo:

Preghiamo, fratelli carissimi,

Dio Padre onnipotente,

perché colmi dei suoi doni questi figli

che ha voluto chiamare all’ordine del presbiterato.

Quindi gli eletti si prostrano.

Il diacono dice:
Mettiamoci in ginocchio.

Tutti si inginocchiano.

Si cantano le litanie:

Signore, pietà





Signore, pietà
Cristo, pietà





Cristo, pietà
Signore, pietà





Signore, pietà
Santa Maria, Madre di Dio



prega per noi
San Michele





prega per noi
Santi angeli di Dio




pregate per noi
San Giovanni Battista



prega per noi
San Giuseppe





prega per noi
Santi patriarchi e profeti



pregate per noi
Santi Pietro e Paolo




pregate per noi
Sant’Andrea





prega per noi
San Giovanni





prega per noi
Santi apostoli ed evangelisti



pregate per noi
Santa Maria Maddalena



prega per noi
Santi discepoli del Signore



pregate per noi
Santo Stefano





prega per noi
Sant’Ignazio d’Antiòchia



prega per noi
San Lorenzo





prega per noi
Sante Perpetua e Felicita



pregate per noi
Sant’Agnese





prega per noi
Santi martiri di Cristo



pregate per noi
San Gregorio





prega per noi
Sant’Agostino




prega per noi

Sant’Atanasio




prega per noi

San Basilio





prega per noi
San Martino





prega per noi
Santi Cirillo e Metodio



pregate per noi
San Siro





prega per noi
Sant’Invenzio




prega per noi
Sant’Epifanio





prega per noi
Sant’Ennodio





prega per noi

San Damiano





prega per noi
San Teodoro





prega per noi
San Lanfranco




prega per noi
Sant’Alessandro [Sauli]



prega per noi
San Benedetto




prega per noi
San Francesco




prega per noi
San Domenico




prega per noi
Sant’Antonio di Padova



prega per noi
San Bernardino da Siena



prega per noi
San Francesco Saverio



prega per noi
San Giovanni Maria Vianney


prega per noi
San Riccardo [Pampuri]



prega per noi
Santa Caterina da Siena



prega per noi
Santa Teresa di Gesù



prega per noi

Santa Benedetta [Cambiagio Frassinello]

prega per noi
Santa Gianna Beretta Molla



prega per noi
Beata Veronica [da Binasco]


prega per noi

Santi e sante di Dio




pregate per noi
Nella tua misericordia



salvaci, Signore
Da ogni male





salvaci, Signore
Da ogni peccato




salvaci, Signore

Dalla morte eterna




salvaci, Signore
Per la tua incarnazione



salvaci, Signore
Per la tua morte e risurrezione


salvaci, Signore
Per il dono dello Spirito Santo


salvaci, Signore
Noi, peccatori, ti preghiamo



ascoltaci, Signore

Conforta e illumina la tua santa Chiesa

ascoltaci, Signore
Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti

e tutti i ministri del Vangelo


ascoltaci, Signore
Benedici questi tuoi eletti



ascoltaci, Signore
Benedici e santifica questi tuoi eletti

ascoltaci, Signore
Benedici, santifica e consacra questi tuoi eletti
ascoltaci, Signore
Manda nuovi operai nella tua messe

ascoltaci, Signore

Dona al mondo intero la giustizia e la pace
ascoltaci, Signore
Aiuta e conforta tutti coloro 

che sono nella prova e nel dolore


ascoltaci, Signore
Custodisci e conferma nel tuo santo servizio,
noi e tutto il popolo a te consacrato


ascoltaci, Signore
Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica.

Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica.

Terminate le litanie, il Vescovo si alza e dice:

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera:

effondi la benedizione dello Spirito Santo

e la potenza della grazia sacerdotale su questi tuoi figli;

noi li presentiamo a te, Dio di misericordia, perché siano consacrati 

e ricevano l’inesauribile ricchezza del tuo dono.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Un diacono dice:

Alzatevi.

Tutti si alzano.

Guida: È il momento culminante dell’ordinazione presbiterale. Il Vescovo e il collegio dei presbiteri che lo circonda in questo momento e lo coadiuva nel suo ministero, impongono le mani sul capo dei candidati al sacerdozio. Lo Spirito Santo prende così possesso di questi uomini per consacrarli e inviarli nel mondo come araldi coraggiosi del Vangelo, ministri fedeli di salvezza e santità, pastori zelanti del popolo di Dio.

Imposizione delle mani e preghiera di ordinazione
Quindi ogni eletto si avvicina al Vescovo e si inginocchia davanti a lui. Il Vescovo impone le mani sul capo di ciascun eletto senza dire nulla. Dopo il Vescovo, tutti i presbiteri presenti impongono le mani agli eletti. 
Nel frattempo si esegue l’inno: 

1.
Veni, creator Spiritus, mentes tuorum visita,


imple superna gratia, quae tu creasti pectora.

2.
Qui diceris Paraclitus, donum Dei altissimi,


fons vivus, ignis, caritas et spiritalis unctio.

3.
Tu septiformis munere, dextrae Dei tu digitus,


tu rite promissum Patris sermone ditans guttura.

4.
Accende lumen sensibus, infunde amorem cordibus,


infirma nostri corporis, virtute firmans perpeti.

5.
Hostem repellas longius pacemque dones protinus:


ductore sic te praevio vitemus omne noxium.

6.
Per te sciamus da Patrem noscamus atque Filium,


te utriusque Spiritum credamus omni tempore. Amen!
Quindi i presbiteri si dispongono intorno al Vescovo.

Mentre tutti gli eletti stanno in ginocchio davanti al Vescovo, questi canta o dice:

Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,

artefice della dignità umana,

dispensatore di ogni grazia,

cha fai vivere e sostieni tutte le creature,

e le guidi in una continua crescita:

assistici con il tuo aiuto.

Per formare il popolo sacerdotale

tu hai disposto in esso i diversi ordini,

con la potenza dello Spirito Santo,

i ministri del Cristo tuo Figlio.

Nell’antica alleanza presero forma e figura

i vari uffici istituiti per il servizio liturgico.

A Mosè e ad Aronne,

da te prescelti per reggere e santificare il tuo popolo,

associasti collaboratori

che li seguivano nel grado e nella dignità. 

Nel cammino dell’esodo

comunicasti a settanta uomini saggi e prudenti

lo spirito di Mosè tuo servo,

perché egli potesse guidare più agevolmente

con il loro aiuto il tuo popolo.

Tu rendesti partecipi i figli di Aronne

della pienezza del loro padre,

perché non mancasse mai nella tua tenda

il servizio sacerdotale previsto dalla legge

per l’offerta dei sacrifici,

che erano ombra delle realtà future.

Nella pienezza dei tempi, Padre santo,

hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Gesù,

apostolo e pontefice della fede che noi professiamo.

Per opera dello Spirito Santo

egli si offrì a te, vittima senza macchia,

e rese partecipi della sua missione

i suoi Apostoli consacrandoli nella verità.

Tu aggregasti ad essi dei collaboratori nel ministero

per annunziare e attuare l’opera della salvezza.

Ora, o Signore,

vieni in aiuto alla nostra debolezza

e donaci questi collaboratori di cui abbiamo bisogno

per l’esercizio del sacerdozio apostolico.

Dona, Padre onnipotente, a questi tuoi figli

la dignità del presbiterato.

Rinnova in loro l’effusione

del tuo Spirito di santità;

adempiano fedelmente, o Signore,

il ministero del secondo grado sacerdotale da te ricevuto

e con il loro esempio guidino tutti

a un’integra condotta di vita. 

Siano degni cooperatori dell’ordine episcopale,

perché la parola del Vangelo

mediante la loro predicazione,

con la grazia dello Spirito Santo,

fruttifichi nel cuore degli uomini,

e raggiunga i confini della terra.

Siano insieme con noi

fedeli dispensatori dei tuoi misteri,

perché il tuo popolo sia rinnovato

con il lavacro di rigenerazione

e nutrito alla mensa del tuo altare;

siano riconciliati i peccatori

e i malati ricevano sollievo.

Siano uniti a noi, o Signore,

nell’implorare la tua misericordia

per il popolo a loro affidato

e per il mondo intero.

Così la moltitudine delle genti,

riunita in Cristo,

diventi il tuo unico popolo,

che avrà il compimento nel tuo regno.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.
Riti esplicativi

Guida: I nuovi sacerdoti vengono rivestiti del loro abito sacerdotale. Il Vescovo poi ungerà le loro mani con il sacro Crisma. L’unzione delle mani con il sacro Crisma sottolinea una realtà che già il dono dello Spirito Santo ha operato in coloro che sono stati ordinati.

Vestizione degli abiti sacerdotali

Terminata la preghiera di ordinazione tutti siedono. Gli ordinati si alzano e i presbiteri incaricati li aiutano a rivestire la stola al modo sacerdotale e la casula. 
Unzione crismale

Il Vescovo unge con il sacro Crisma le palme delle mani di ciascun ordinato inginocchiato davanti a lui dicendo:

Il Signore Gesù Cristo,

che il Padre ha consacrato in Spirito Santo e potenza, ti custodisca

per la santificazione del suo popolo

e per l’offerta del sacrificio.
Dopo l’unzione delle mani i novelli presbiteri si recano in coro a detergere le mani; nel frattempo alcuni fedeli presentano al Vescovo il pane e il vino mentre si canta:
Rit. 
Sacerdote per sempre come Melchisedek,

Cristo Signore ha offerto il pane e il vino.

Oracolo del Signore al mio Signore:
“Siedi alla mia destra,

finché io ponga i tuoi nemici

a sgabello dei tuoi piedi. 


Rit.
Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion:

“Domina in mezzo ai tuoi nemici.

A te il principato nel giorno della tua potenza

tra santi splendori; dal seno dell’aurora, 
come rugiada,io ti ho generato”. 

Rit.
Il Signore ha giurato e non si pente:

“Tu sei sacerdote per sempre

al modo di Melchisedek”.


Rit.
Il Signore è alla tua destra,

annienterà i re nel giorno della sua ira.

Lungo il cammino si disseta al torrente

e solleva alta la testa. 


Rit.
Consegna del pane e del vino

Guida: Il Vescovo ha ricevuto dai fedeli il pane e il vino che ora presenterà ai novelli sacerdoti incaricandoli di celebrare l’Eucaristia.

Il Vescovo, consegnando il pane e il vino a ciascun ordinato, dice:

Ricevi le offerte del popolo santo

per il sacrificio eucaristico.

Renditi conto di ciò che farai,

imita ciò che celebrerai,

conforma la tua vita

al mistero della croce di Cristo Signore.

Abbraccio di pace
Guida: Coloro che sono stati ordinati formano con il Vescovo il corpo di Cristo Sacerdote, i cui membri sono legati da particolari vincoli di carità, di ministero, di fraternità.

L’abbraccio di pace che prima il Vescovo e poi i presbiteri scambiano con i nuovi sacerdoti è segno di questa meravigliosa realtà. 

Quindi il Vescovo scambia con ciascun ordinato l’abbraccio e il bacio di pace dicendo:

La pace sia con te.

L’ordinato risponde:

E con il tuo spirito.

Altrettanto fanno tutti i presbiteri presenti. 
Nel frattempo si esegue il canto del Salmo 99:

Rit. Sarete miei amici se farete ciò che vi comando.

Acclamate al Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza. 


Rit.
Riconoscete che il Signore è Dio;

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo. 

Rit.
Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome; 


Rit.
poiché buono è il Signore,

eterna la sua misericordia,

la sua fedeltà per ogni generazione. 

Rit.
Liturgia Eucaristica

Mentre viene apparecchiata la mensa per il sacrificio, la schola  esegue il

Canto d’offertorio
Benedetto sei Signore!

Questo pane che ci hai dato,

Noi lo presentiamo a Te.

Tu ridonalo per tutti, 

in un cibo che dà vita:

Gesù Cristo salvator.

Benedetto sei Signore!

Questo vino che ci hai dato,

noi lo presentiamo a Te.

Tu ridonalo per tutti,

in bevanda di salvezza:

Gesù Cristo salvator.

Il Vescovo

Pregate, fratelli,

perché il mio e il vostro sacrificio

sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

R.  Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

     a lode e gloria del suo nome,

     per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
Orazione sulle offerte

Il Vescovo
O Dio, che hai posto i sacerdoti a servizio dell’Eucaristia e del tuo popolo, con la forza di questo sacrificio santifica il loro ministero e fa che produca frutti duraturi nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.
Preghiera Eucaristica

Prefazio

Il Vescovo invita l’assemblea a innalzare il cuore verso il Signore nell’orazione e nell’azione di grazie e l’associa a sé nella solenne preghiera che, a nome di tutti, rivolge al Padre per mezzo di Gesù Cristo nello Spirito Santo.

Il Vescovo

Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

V. In alto i nostri cuori.

R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R. E’ cosa buona e giusta.
V. È veramente cosa buona e giusta,
     lodarti  e ringraziarti, 

     Padre santo, Dio onnipotente e misericordioso,

     da cui proviene ogni paternità,

     nella comunione di un solo Spirito.

     In Cristo tuo Figlio, eterno sacerdote,

     servo obbediente, pastore dei pastori,

     hai posto la sorgente di ogni ministero

     nella vivente tradizione apostolica

     del tuo popolo pellegrinante nel tempo.

     Con la varietà dei doni e dei carismi

     tu scegli e costituisci i dispensatori dei santi misteri,

     perché in ogni parte della terra

     sia offerto il sacrificio perfetto

     e con la parola e i Sacramenti si edifichi la Chiesa,

     comunità della nuova alleanza,

     tempio della tua lode.

     Per questo mistero di salvezza,

     uniti agli angeli e ai santi, 
cantiamo con gioia l'inno della tua gloria:
La schola e l’assemblea cantano
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.

Lode a Dio da parte delle creature e del popolo ecclesiale e invocazione dello Spirito perché consacri i doni.

CP. 
Padre veramente santo, 

a te la lode da ogni creatura. 

Per mezzo di Gesù Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore, 

nella potenza dello Spirito Santo 

fai vivere e santifichi l'universo, 

e continui a radunare intorno a te un popolo, 

che da un confine all'altro della terra 

offra al tuo nome il sacrificio perfetto.
CC. 
Ora ti preghiamo umilmente: 

manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, 

perché diventino il corpo e ( il sangue di Gesù Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore, 

che ci ha comandato di celebrare questi misteri.
Nella notte in cui fu tradito, 

egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
Prendete, e mangiatene tutti:

questo è il mio Corpo
offerto in sacrificio per voi.
Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me.

Il Vescovo
Mistero della fede.

L’assemblea canta
Annunziamo la tua morte, Signore,

proclamiamo la tua risurrezione,

nell’attesa della tua venuta.

CC.
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 

morto per la nostra salvezza, 

gloriosamente risorto e asceso al cielo, 

nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, 

in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore 

e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, 

la vittima immolata per la nostra redenzione; 

e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo 

perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.
1C.
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 

perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 

i santi Siro e Agostino, san Francesco e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te.
2C. 
Per questo sacrificio di riconciliazione
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell'amore 

la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro Papa Benedetto, 
il nostro Vescovo Giovanni, il collegio episcopale, 
tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 
Assisti nel loro ministero 
i nostri fratelli Giuseppe e Giovanni 

oggi ordinati presbiteri della tua Chiesa:

fa’ che siano fedeli dispensatori dei santi misteri

per l’edificazione del tuo regno.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, 

che hai convocato alla tua presenza.

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 

e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, 

in Cristo, nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.
CC.
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

a te, Dio Padre onnipotente, 

nell'unità dello Spirito Santo, 

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.

Riti di Comunione

Preghiera del Signore

Il Vescovo
Obbedienti alla parola del Salvatore 

e formati al suo divino insegnamento osiamo dire:

L’assemblea canta:

Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.
Il Vescovo
Liberaci, o Signore, da tutti i mali,

concedi la pace ai nostri giorni,

e con l’aiuto della tua misericordia

vivremo sempre liberi dal peccato

e sicuri da ogni turbamento,

nell’attesa che si compia la beata speranza

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

R. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.
Rito della pace

Il Vescovo
Signore Gesù Cristo,

che hai detto ai tuoi apostoli:

“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”,

non guardare ai nostri peccati,

ma alla fede della tua Chiesa,

e donale unità e pace secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

R. Amen.

Il Vescovo

La pace del Signore sia sempre con voi.

R. E con il tuo spirito.

Un ministro
Scambiatevi un segno di pace.

Il Vescovo scambia un gesto di pace con i sacerdoti concelebranti.

I presenti si scambiano un gesto di pace, come segno di comunione fraterna.
Mentre il Vescovo spezza il pane eucaristico, si acclama
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

dona a noi la pace.

Il Vescovo
Beati gli invitati alla Cena del Signore.

Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

R. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:  ma dì


soltanto una parola e io sarò salvato.
I concelebranti si comunicano al Corpo e al Sangue di Cristo.

Anche i fedeli ricevono la comunione.

Canti di comunione
Canto 1
Pane di vita nuova, 

vero cibo dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il mondo,

dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto, 

di quell’albero di vita   

che Adamo non poté toccare: 

ora è Cristo a noi donato.

Rit. . 
Pane della vita,

sangue di salvezza,

vero corpo, vera bevanda,

cibo di grazia per il mondo.

Vino che ci da gioia,

che riscalda il nostro cuore, 

sei per noi il prezioso frutto

della vigna del Signore.

Dalla vite ai tralci 

scorre la vitale linfa 

Che ci dona la vita divina, 

scorre il sangue dell’amore


Rit.
Nel tuo sangue è la vita

ed il fuoco dello spirito, 

la sua fiamma incendia il nostro cuore

e purifica il mondo.

Nel prodigio dei pani

tu sfamasti ogni uomo,

nel tuo amore il povero è nutrito

e riceve la tua vita.



Rit.
Sacerdote eterno

tu sei vittima ed altare,

offri al Padre tutto l’universo, 

sacrificio dell’amore.

Il tuo corpo è tempio

della lode della Chiesa,

Dal costato tu l’hai generata,

nel tuo sangue l’hai redenta.


Rit.
Canto 2

Dulcis Christe o bone Deus,

o amor meus,

o vita mea,

o salus mea,

o gloria mea.

Tu es Salvator mundi.

Te volo, Te qaero, Te adoro,

o dulcis Amor.

Te adoro, o care Jesu.

Orazione dopo la comunione

Il Vescovo 

Preghiamo.

Questo sacrificio eucaristico, che abbiamo offerto e ricevuto, santifichi la tua Chiesa, o Signore, e fa che i sacerdoti e i fedeli, in piena comunione con te, collaborino con tutte le forze all’edificazione del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Riti di Conclusione

Benedizione solenne
Il Vescovo

Il Signore sia con voi

R. E con il tuo spirito.

Un diacono invita i fedeli con queste parole:
Inchinatevi per la benedizione.
Quindi il Vescovo, tenendo le mani stese sugli ordinati e sul popolo, dice:

V. Dio, che veglia sempre sulla Chiesa 
istituita dal suo Figlio,

vi guidi e vi protegga con la grazia dello Spirito,

perché possiate adempiere generosamente

la vostra missione di presbiteri.

R. Amen.

V. Egli vi renda nel mondo

servi e testimoni della sua verità e del suo amore

e fedeli ministri della riconciliazione.

R. Amen.

V. Faccia di voi dei veri pastori

che distribuiscono il pane e la parola di vita ai credenti,

perché crescano sempre più nell’unità del corpo di Cristo.

R. Amen.

V. E sui voi tutti qui presenti,

scenda la benedizione di Dio onnipotente,

Padre( e Figlio ( e Spirito( Santo.

R. Amen.

Un ministro congeda l’assemblea dicendo:
Nel nome del Signore andate in pace.

R. Rendiamo grazie a Dio. 
L’assemblea si scioglie lodando e benedicendo il Signore.

“Renditi conto di ciò che fai, 

imita ciò che celebri 

e conforma la tua vita 

al mistero della croce del Signore.”

(dalla liturgia dell’ordinazione)







